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ELENCO DI DISTRIBUZIONE – DESTINATARI PER COMPETENZA
· Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse
· Questura
· Comando Provinciale Arma dei Carabinieri
· Comando Provinciale Guardia di Finanza
· Comando Provinciale Vigili del Fuoco
· Gabinetto Regionale Polizia Scientifica
· Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia
· Compartimento Polizia Ferroviaria per la Lombardia
· II^ Zona compartimento polizia di frontiera per la Lombardia
· Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni per la Lombardia
· Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione civile
· Regione Lombardia  - Direzione Generale Welfare
· Città metropolitana di Milano – Servizio Protezione Civile
· Comune di Milano
· Comuni dell’Area metropolitana di Milano
· Agenzia Regionale Emergenza Urgenza – A.R.E.U. 118
· Agenzia Tutela Salute della Città metropolitana di Milano
· Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana
· ATM S.P.A.
· Trenord S.r.l.
· CVV-MI - Comitato di Coordinamento Volontariato di Protezione Civile della Città metropolitana di Milano
· Associazione Territoriale Penelope Lombardia

ELENCO DI DISTRIBUZIONE – DESTINATARI PER CONOSCENZA
· Ministero dell'Interno - Gabinetto del Ministro
· Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza
· Ministero dell’interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
· Dipartimento della Protezione Civile preso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
· Tribunale di Milano
· Tribunale per i Minorenni di Milano
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano
· Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Busto Arsizio
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lodi
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Monza Brianza
· Procura della Repubblica presso il Tribunale di Pavia
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PREMESSA
Dai dati rilevati nel Report del primo semestre del 2021, predisposto dal Commissario Straordinario di Governo per le Persone Scomparse, si conferma che il fenomeno degli scomparsi in Italia continua a registrare numeri rilevanti, che rendono ancora più necessarie l’adozione di misure di prevenzione e l’affinamento delle tecniche di ricerca, che possono avvalersi oggi di strumentazioni tecnologiche che non erano disponibili in passato.
Il primo Piano provinciale per la ricerca delle Persone scomparse della Prefettura di Milano è stato approvato l’11 marzo del 2013, a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 203 del 14 novembre 2012; nel 2019, a seguito di attività formativa rivolta alle Forze di Polizia e agli Enti del Soccorso, promossa ed organizzata da questa Prefettura per ottimizzare il dispositivo di ricerca, è emersa l’esigenza di meglio definire le competenze e precisare le azioni da porre in essere da parte di tutti gli attori coinvolti.
Allo scopo l’Ufficio dell’Area V^ - Protezione civile, Difesa Civile e coordinamento del soccorso pubblico, ha, nel dicembre 2019, predisposto e diramato a tutte le Forze di Polizia e agli Enti del Soccorso, una procedura speditiva che è stata oggetto di confronto con le parti interessate, comprensiva di Flow-chart, fasi del Piano e scenari operativi, al fine di testarne i contenuti. 
Tale procedura speditiva è stata ampiamente testata da gennaio 2020 ad oggi ed ha costituito la base per la predisposizione di questo nuovo Piano, unitamente alle linee guida adottate, il 29 ottobre 2020, dall’Ufficio del Commissario Straordinario del Governo per le persone scomparse.
Si è, inoltre, tenuto conto delle seguenti novità operative e intese sottoscritte dal predetto ufficio commissariale:
- protocollo d’intesa con la Guardia di Finanza (marzo 2021), per l’impiego di risorse umane, mezzi e strumentazioni da utilizzare per le attività di ricerca delle persone scomparse;
- accordo di collaborazione con la Direzione centrale anticrimine della Polizia di Stato per la pubblicazione sul sito della rete Global Missing Children, di foto e informazioni di minori scomparsi;
- accordo di collaborazione con Euronet Worldwide Inc., nel caso di scomparsa di minore di età inferiore agli anni 14 (18 maggio 2021);
- possibilità di attivazione del Centro Satellitare Europeo Sat. Cen. – European Union satellite Centre – per l’utilizzo del supporto tecnologico denominato “Copernicus” (al momento non disponibile)

[bookmark: _Toc90562833]L’AREA METROPOLITANA DI MILANO
Alla Città metropolitana di Milano appartengono 133 comuni su di un'estensione di 1.575 kmq.
Con una popolazione residente di oltre tre milioni di abitanti, questa è la terza area più popolata d'Europa dopo Londra e Parigi; si tratta di un territorio ricchissimo di infrastrutture che si configura come un'unica area urbana sempre più estesa ed integrata.
L’area è situata nella Lombardia centro-occidentale, in un tratto di alta Pianura Padana riccamente irrigato, compreso tra il fiume Ticino a Ovest e il fiume Adda a Est, e attraversato anche dall'Olona, dal Lambro, dal Seveso, dalla rete dei Navigli milanesi (Naviglio Grande, Naviglio Martesana, Naviglio Pavese) e da alcuni torrenti (Lura, Bozzente, Molgora).
[bookmark: _Toc90562834]Sono inoltre presenti numerosi canali irrigui e specchi d’acqua artificiali, nati dall’attività estrattiva degli inerti, oltre al bacino idrografico dell’Idroscalo.
TIPOLOGIA DEI CASI DI SCOMPARSA E CASI ESCLUSI 
In linea generale i casi di scomparsa si differenziano con riferimento a due parametri principali:
· caratteristiche del soggetto interessato (età, condizioni di salute, ecc.) 
· possibili motivazioni alla base della scomparsa (desumibili sulla base delle informazioni rese dai denuncianti ovvero frutto di attività info-investigative delle FF.OO. procedenti)
Quanto al primo punto, è importante sottolineare che alcuni scomparse impongono una particolare attenzione, in quanto coinvolgono categorie di persone che sono esposte a maggiori rischi poiché, verosimilmente, non pienamente in grado di autodeterminarsi.
In tali casi la tempestiva comunicazione – alla Prefettura per la valutazione dell’eventuale attivazione del Piano provinciale di ricerca e all’Ufficio del Commissario straordinario, per l’attività di coordinamento e monitoraggio – risulta più che mai necessaria; rientrano in tale casistica i cosiddetti “Allarmanti” ai sensi della circolare del 13 gennaio 2017, ovvero le persone:
1. possibili vittime di reato
2. affette da disturbi neuro-degenerativi (a titolo esemplificativo e non esaustivo: Alzheimer, Demenza senile, patologie neurodegenerative)
3. affette da disturbi psicologici anche transitori (a titolo esemplificativo e non esaustivo: depressione, tentativi suicidari o manifestazione di intenti suicidari)
4. affette da disabilità psichiche e/o da disturbi psichiatrici: (a titolo esemplificativo e non esaustivo: schizofrenia, turbe psicotiche)
5. minorenni
6. altre tipologie di scomparsa particolarmente allarmanti per il contesto della scomparsa
Riguardo invece alla (possibile e presunta) motivazione della scomparsa:
1- allontanamento volontario
2- allontanamento da istituti/comunità (soprattutto in caso di minori);
3- sottrazione di minore
4- vittime di eventi accidentali
5- irreperibilità.
E’ bene evidenziare che, anche qualora la motivazione riportata nell’ambito della denuncia di scomparsa sia, come talvolta avviene, quella di (presunto) “allontanamento volontario”, sussiste comunque l’obbligo di attivare le procedure per il ritrovamento della persona.
[bookmark: _Toc90562835]L’esperienza maturata negli anni ha evidenziato che la gestione dell’intervento in maniera mirata, a seconda, cioè, delle diverse tipologie di scomparsa e delle caratteristiche del soggetto da ricercare, ha consentito spesso di pervenire a un celere ritrovamento di persone la cui incolumità fisica desta particolare preoccupazione.
Non rientrano nella tipologia di intervento regolata dal presente Piano:
· la scomparsa dipendente da disastri di massa, catastrofi naturali (terremoti, maremoti, eruzioni vulcaniche, ecc.) o micro-emergenze (crolli, sprofondamenti, incidenti, allagamenti, ecc.), poiché in tali casi si applicano le direttive contenute nel Piano Provinciale di protezione Civile o nel Piano di Difesa Civile.
· l’attività di ricerca di persone scomparse riservate esclusivamente alle Forze dell’Ordine, come nelle ipotesi di soggetti colpiti da misure cautelari, in condizione di detenzione o agli arresti domiciliari;
· la ricerca di dispersi quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, escursionisti, alpinisti, speleologi, cercatori di funghi, boscaioli, pastori e altri, per i quali risulta definita un’area di ricerca (Circolare del Commissario per le persone scomparse n.422 del 15 gennaio 2021)
· nei casi in cui, anche se la ricerca della persona scomparsa sia già iniziata, intervenga l’Autorità Giudiziaria, quest’ultima assume la direzione dell’attività di ricerca e può disporre la sospensione o la temporanea chiusura delle ricerche per esigenze investigative o correlate alla tutela del segreto, ai sensi dell’art. 329 c.p.p. (caso di scomparsa connessa a reati)
I SOGGETTI COINVOLTI A VARIO TITOLO A LIVELLO TERRITORIALE
· Prefettura 
· Questura
· Comando Provinciale Arma dei Carabinieri
· Comando Provinciale Guardia di Finanza
· Comando Provinciale Vigili del Fuoco
· Gabinetto Regionale Polizia Scientifica
· Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia
· Compartimento Polizia Ferroviaria per la Lombardia
· II^ Zona compartimento Polizia di frontiera per la Lombardia
· Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni per la Lombardia
· Regione Lombardia - Direzione Generale Territorio e Protezione civile.
· Regione Lombardia  - Direzione Generale Welfare
· Città metropolitana di Milano – Servizio Protezione Civile 
· Agenzia Regionale Emergenza Urgenza – A.R.E.U.118
· Agenzia Tutela Salute della Città metropolitana di Milano
· I presidi di Pronto Soccorso dell’Area metropolitana di Milano 
· Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana
· ATM S.p.A.
· Trenord S.r.l.
· CCV-MI - Comitato di Coordinamento Volontariato di Protezione Civile della Città metropolitana di Milano
· [bookmark: _Toc90562836]Associazione Territoriale Penelope Lombardia

LE FASI DEL PIANO PROVINCIALE PER LA RICERCA DELLA PERSONA SCOMPARSA
1 Il Preallarme
2 L’Allarme
3 L’inizio delle ricerche 
4 La ricerca dello scomparso
5 La sospensione e la ripresa delle ricerche
6 La conclusione delle ricerche 
[bookmark: _Toc90562837]FASE 1 - Il Preallarme
Segnalazione telefonica della scomparsa - sistema RIN.P.I.
Mediante la procedura, denominata RIN.P.I., la comunicazione fornita dal cittadino per le vie brevi, indicherà i dati essenziali della persona da rintracciare. La segnalazione potrà essere inserita nella Banca Dati delle Forze di Polizia.
La tempestività con cui l’informazione viene immessa in SDI consente una immediata attivazione delle ricerche, determinante per il buon esito delle indagini.
Formalizzazione della denuncia, inserimento in banca dati SDI e scheda RI.SC. 
Dalla presentazione della denuncia consegue l’avvio immediato dell’attività di ricerca e il contestuale inserimento dei dati nel sistema SDI da parte della Forza di Polizia procedente.
Le informazioni inserite in SDI alimentano automaticamente il sistema Ri.Sc. (Ricerca Scomparsi).
L’attività di ricerca può essere intrapresa anche su semplice segnalazione di scomparsa, nelle more della formalizzazione della denuncia, qualora la forza di polizia procedente lo reputi opportuno per le caratteristiche del soggetto ovvero per le circostanze della scomparsa.
L’ufficio di Polizia procedente provvede, senza ritardo, alla compilazione della scheda “persona scomparsa” (scheda Ri.Sc. ante mortem) che consentirà il matching con eventuali schede Ri.sc. post mortem di cadaveri non identificati.
La conoscenza del territorio in cui il soggetto solitamente si muove è utile sia per la comprensione della dinamica dell’evento sia per identificare i suoi comportamenti abituali, fornendo un’area di priorità dove poter concentrare e gestire le risorse impiegate nelle ricerche.
A tal proposito, si allega un questionario (check list) che potrebbe integrare ulteriormente le informazioni che vengono generalmente raccolte in sede di denuncia, in particolare con riferimento a luoghi abitualmente frequentati dallo scomparso (All.10) 

Accertamenti informativi – il concorso del sistema sanitario
La S.O.R.E.U. metropolitana (Sala Operativa Regionale Emergenza Urgenza) di A.R.E.U. 118, informata dall’Ufficio di Polizia procedente, già da questa fase operativa delle ricerche, collaborerà diffondendo alle centrali operative regionali e ai propri mezzi di soccorso i dati ricevuti, al fine di una possibile individuazione, durante le attività di soccorso in emergenza/urgenza, dello scomparso.

[bookmark: _Toc90562838]FASE 2 – l’Allarme
La richiesta di attivazione del Piano provinciale di ricerca
Il presupposto per l’attivazione del Piano provinciale di ricerca delle persone scomparse è la necessità, riscontrata dalla Forza di Polizia procedente, di attivare uno o più enti istituzionali o Associazioni di volontariato secondo procedure e modalità individuate a monte per ottimizzare l’attività di ricerca.
Laddove la Forza di Polizia procedente ritenga utile ai fini della ricerca l’attivazione di altri enti (ad esempio i Vigili del fuoco, il volontariato di protezione civile o di unità ippomontate per una battuta di ricerca, i conduttori di cani molecolari, ecc.) chiede l’attivazione del Piano di ricerca persone scomparse alla Prefettura.  
[bookmark: _GoBack]La richiesta di attivazione del piano deve essere preceduta da una telefonata da parte dell’Ufficio di Polizia precedente al Funzionario di Guardia dei Vigili del Fuoco (Tel.-----------) al fine di effettuare una valutazione congiunta sull’opportunità di attivare il piano; se tale valutazione porta a ritenere opportuno attivare il Piano la forza di polizia procedente anticipa telefonicamente la richiesta alla Prefettura, chiamando l’Ufficio di Protezione Civile (Tel. 02/77584476 – 02/77584866 – 02/7758489) - nei giorni feriali durante gli orari di apertura degli uffici – ovvero il dirigente prefettizio reperibile, nei giorni festivi o nei feriali al di fuori dell’orario di apertura degli uffici, tramite il centralino della Prefettura (Tel. 02/775801).
Il prima possibile la richiesta deve essere formalizzata dall’Ufficio di Polizia procedente all’indirizzo PEC: protocollo.prefmi@pec.interno.it
Una volta attivata, la Prefettura invia la comunicazione di attivazione del Piano agli enti coinvolti.

Ambiti geografici di attivazione del piano di ricerca
Nel Piano, si distinguono tre contesti territoriali caratterizzati della conformazione geografica in cui può verificarsi la scomparsa di una persona.
a) Ambito urbano o territorio antropizzato per la presenza di insediamenti abitativi, produttivi, di servizio o infrastrutturali;
b) Ambito geografico impervio, ostile, definito e/o circoscritto sulla base delle informazioni assunte in sede di richiesta intervento e/o di denuncia di scomparsa;
c) Ambito geografico rurale, fluviale, lacustre e/o circoscritto sulla base delle informazioni assunte in sede di richiesta intervento e/o di denuncia di scomparsa.
Nello scenario a) le ricerche sono coordinate dalla Forza di Polizia procedente in raccordo con i Vigili del Fuoco se necessari, poiché, dato il contesto urbano, le attività di tipo info-investigativo assumono un rilievo prevalente al fine di rintracciare lo scomparso.
Negli scenari di tipo b) e c) invece la direzione tecnica del soccorso è coordinata dai Vigili del Fuoco in raccordo con la Forza di Polizia procedente, considerato che le ricerche assumono una connotazione tipica da “battuta di ricerca” in spazi aperti.  
L’ambito non è da intendersi tuttavia come un elemento di contesto rigido e statico: le attività di ricerca possono evolversi e coinvolgere luoghi dalle caratteristiche diverse, per cui il coordinamento può essere assunto, d’intesa tra forza di polizia procedente e Vigili del Fuoco, dal soggetto che nel caso specifico e nella situazione concreta sia ritenuto più adatto a farlo, a secondo che si considerino prevalenti gli aspetti info-investigativi o quelli di vera e propria ricerca sul campo.
In ciascun ambito il piano venga attivato, è opportuno, da parte della Forza di Polizia procedente, previa consultazione con il Funzionario di turno dei Vigili del Fuoco, l’acquisizione di elementi informativi riguardo al contesto di scomparsa e al profilo della Persona Scomparsa; d’intesa con i Vigili del Fuoco sarà decisa anche la collocazione del Posto di Comando Avanzato (PCA) e la richiesta di attivazione delle risorse specialistiche, anche in considerazione della necessità di ottimizzare il loro impiego.

Attivazione del Piano e del Tavolo tecnico interforze (cabina di regia) presso la sala operativa di Protezione civile della Prefettura

L’attivazione del Piano provinciale per la ricerca delle Persone scomparse viene formalizzata dalla Prefettura a tutti gli Enti coinvolti.
All’attivazione del Piano ed eventualmente durante il corso delle ricerche, la Prefettura si riserva la possibilità di convocare un Tavolo tecnico Interforze e/o cabina di regia, presso la Sala operativa della Prefettura, dove interverranno i rappresentanti qualificati di Questura, del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri (e/o il Comandante della Compagnia competente per territorio), del Comando provinciale dei Vigili del Fuoco ed eventualmente i rappresentanti degli Organismi attivati a secondo delle necessità.
L’attivazione del Piano provinciale verrà inoltrata dalla Prefettura anche a tutti i presidi di Pronto Soccorso dell’Area metropolitana di Milano al fine di verificare se la persona scomparsa abbia avuto un accesso o vi si trovi ricoverata (vedasi All. 7 – ATS). 

[bookmark: _Toc90562839]FASE 3 - L’inizio delle ricerche 
La Forza di polizia procedente nel caso di scenario a) e i Vigili del Fuoco in caso di scenario b) e c) possono attivare tutte le azioni previste nel piano di ricerca delle persone scomparse o solo alcune di esse, secondo necessità, valutata la situazione concreta.

L'Unità di Crisi Locale e/o Posto di Comando Avanzato
La Forza di Polizia procedente, di concerto con i Vigili del Fuoco, provvederà ad indentificare uno spazio idoneo per l’istituzione dell’Unità di Crisi Locale e/o Posto di Comando Avanzato, (presso la Casa comunale, Stazione Carabinieri, centro sportivo, edificio pubblico in genere, ecc.). 
[bookmark: _Toc90562840]Qualora la Forza di Polizia, d’intesa con i Vigili del Fuoco, decida di attivare una postazione gestionale dell’intervento in prossimità della zona identificata per le ricerche avanzata, i VV.F. provvederanno ad allestire il proprio mezzo denominato U.C.L.; il presidio della Forza di Polizia al Posto di Comando Avanzato/UCL dovrà essere sempre garantito per tutta la durata delle ricerche. 
La Sala operativa provinciale della Croce Rossa Italiana, previo contatto con il funzionario di guardia dei Vigili del fuoco invia presso il posto di Comando Avanzato le risorse di supporto logistico assistenziale previste nella pianificazione.
Nell’area di ricerca dovrà essere mantenuto un presidio dei Vigili del Fuoco per almeno 48 ore continuative con l’ausilio di segnalazione visiva attiva.
Alla fine di ciascuna giornata di ricerca, qualora essa si sostanzi in una “battuta” è utile compilare il modulo che riassume l’attività svolta (All.11 Scheda Debriefing).

FASE 4 –La ricerca dello scomparso
Le modalità di ricerca
Le modalità di ricerca discendono dallo scenario di riferimento – a) Ambito urbano o territorio antropizzato, b) Ambito geografico impervio, ostile, definito e/o circoscritto c) Ambito geografico rurale, fluviale, lacustre e/o circoscritto – e dalle valutazioni delle azioni e delle misure che l’ente coordinatore delle ricerche (Forza di Polizia o VVF) ritiene più idonee per ritrovare lo scomparso.
Per quanto riguarda la ricerca in scenari non urbani, ovvero urbani con presenza di larghi spazi non antropizzati, la composizione delle squadre operanti nelle ricerche – qualora ritenuto utile di concerto con il coordinamento della Prefettura – potrà essere integrata facendo ricorso al volontariato locale e/o provinciale di Protezione Civile.
L’attivazione del Volontariato Organizzato di Protezione Civile (VOPC) dovrà essere autorizzata dal Servizio di Protezione Civile di Città metropolitana di Milano secondo la procedura allegata. Nei casi un cui la Prefettura, di concerto con i Vigili del Fuoco e l’Ufficio di Polizia procedente, ravvisi la necessità di avvalersi di componenti specializzate del Volontariato di Protezione civile presenti sul territorio regionale, ne richiederà l’intervento al reperibile del Servizio di Protezione civile di città metropolitana che, oltre ad informare la Sala Operativa Regionale di P.C. della richiesta, dovrà confermare o meno la disponibilità della risorsa richiesta, anche al fine di assicurare tutte le garanzie previste dalle rispettive normative di  settore, di fonte primaria o secondaria. 
Nel caso in cui Città metropolitana non riuscisse a garantire l’attivazione e l’impiego delle specifiche risorse richieste dalla Prefettura, sarà cura di quest’ultima reperire e garantire le risorse utili all’attività di ricerca.

Risorse strumentali 
Le risorse strumentali da utilizzare durante la ricerca verranno concordate con il coordinamento della Prefettura (aeromobili VVF, componente aeronavale della G.d.F., unità specialistiche VVF, unità cinofili molecolari e di superficie, unità ippomontate, droni, sistema COPERNICUS, ecc.)

[bookmark: _Toc90562841]FASE 5 - Eventuale sospensione e ripresa delle ricerche
Comunicazioni con la Prefettura (Sala operativa di Protezione Civile e/o funzionario di turno)
 Il referente della Forza di Polizia responsabile dell’ Unità di Crisi locale tiene aggiornata la Prefettura sulle attività di ricerca; il Referente dei Vigili del Fuoco, non appena possibile, invierà in Prefettura e all’Ufficio di Polizia procedente un resoconto sintetico delle attività svolte, comprensivo delle risorse in campo e dei tracciati seguiti per la ricerca (file in formato pdf ).

La sospensione temporanea delle ricerche
La sospensione temporanea delle ricerche verrà concordata con la Prefettura nell'ambito delle operazioni di coordinamento.

La ripresa delle attività di ricerca
Non appena cessano le condizioni che ne hanno determinato la sospensione le attività di ricerca verranno riprese; la ripresa verrà comunicate alla Prefettura nell'ambito delle operazioni di coordinamento; la comunicazione verrà inserita sul format e notificata a tutte le componenti.

[bookmark: _Toc90562842]FASE 6 - Conclusione delle ricerche
La chiusura delle attività di ricerca
La chiusura avverrà nel caso di:
1) rintraccio della persona o ritrovamento di cadavere identificato o su disposizione dell’Autorità Giudiziaria; la Forza di Polizia procedente avrà cura di dare tempestiva comunicazione alla Prefettura di tali circostanze. 
2) Presenza di sufficienti elementi che attestino l’impossibilità di proseguire le ricerche
La chiusura delle attività verrà concordata con la Prefettura (Dirigente della Sala operativa di Protezione Civile e/o funzionario prefettizio di turno) che informerà tutte i componenti coinvolti della chiusura delle operazioni.

[bookmark: _Toc90562843]RAPPORTI CON I FAMILIARI

La scomparsa di una persona costituisce per la famiglia di appartenenza e per le persone vicine allo scomparso, talora per l’intera comunità locale, un elemento di forte destabilizzazione emotiva.
Per tali ragioni, sin dalla fase iniziale è essenziale l'attivazione di meccanismi assistenziali di supporto psicologico e legale; tale finalità è conseguibile attraverso le associazioni di volontariato più rappresentative che possono operare di volta in volta, su specifico mandato della famiglia colpita dalla scomparsa, affiancandola e curandone gli interessi.
Per la loro individuazione potrà farsi ricorso alle indicazioni del Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse e alle Associazioni specializzate nel settore se disponibili.
Il supporto psicologico potrà dispiegarsi anche in un altro ambito, più vicino alle operazioni di ricerca, laddove il soggetto scomparso sia affetto da patologie di natura psicologica, psichiatrica o neurologica; in tali casi un profilo psicologico dello scomparso per definirne comportamenti, abitudini, dinamiche emotive potrebbe offrire utili indicazioni per la pianificazione delle ricerche.
A tal fine nell'ambito delle attività svolte dal Tavolo Tecnico interforze e/o Cabina di regia si possono attivare:
· L’A.T.S. di Città metropolitana ovvero i Servizi Sociali del Comune competente per territorio, che individuano al proprio interno professionalità e competenze necessari al perseguimento degli obiettivi psico-socio-sanitari di cui sopra;
· Le Associazioni di Volontariato sociale che operano sul territorio e che abbiano specifica competenza.
Gli specialisti appartenenti ai suddetti Enti e/o Associazioni, previa autorizzazione della Prefettura, possono affiancare le Forze di Polizia e la famiglia per le finalità suindicate.
In tutti i sopra specificati casi le predette Associazioni potranno richiedere di ricevere copia della denuncia di scomparsa e, d'intesa, con i familiari, potranno monitorare i dati resi disponibili dalla famiglia, verificare la necessità di una loro integrazione per completare il quadro conoscitivo dello scomparso, partecipare alla stesura di materiali scritti (locandine, poster), appelli ai media da e ogni altra forma di contributo fattivo finalizzato all'ausilio delle ricerche.

[bookmark: _Toc90562844]RAPPORTI CON I MASS MEDIA

Sin dalla fase iniziale e durante il volgere delle battute di ricerca, in tutti i casi, e soprattutto quando la pressione mediatica sulla famiglia è particolarmente intensa, la Prefettura, sentite le altre parti intervenute e gli Enti coinvolti, stabilisce una strategia adeguata per un'attenta amministrazione delle relazioni con i media.
Attesa la delicatezza della materia, ritenendo determinante un'accurata gestione del volume e della qualità delle informazioni acquisite dagli organi di polizia, le relazioni con i media sono curate esclusivamente dal ”Prefetto” o da un suo delegato.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE AGLI ENTI COINVOLTI 

La Prefettura promuove periodiche attività finalizzate all’approfondimento di tutte le tematiche che interessano il fenomeno delle Persone scomparse effettuando sessione formative e informative rivolte ai Dirigenti Prefettizi, alle Forze di Polizia, ai Vigili del Fuoco e a tutti i componenti del sistema di Protezione civile con lo scopo di aggiornare il personale coinvolto e migliorare le attività di ricerca delle Persone Scomparse.
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